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LE FIAMME

PaoloBarbuto

La donna ha ancora la voce che
trema: «Stavo per entrare nel
palazzo, ho sentito un boato for-
tissimo. D’istintomi sono allon-
tanata e ho sentito un’altra
esplosione, poi ho visto subito il
fumouscire dalla finestra al ter-
zo piano e ho pensato solo ad av-
visare tutte le persone del palaz-
zoe a chiamare i soccorsi».
Erano quasi le 12.30 quando

la tranquillità di vialeMaria Cri-
stina di Savoia è stravolta dalle
fiamme divampate, improvvise,
in un appartamento al numero
51.

LE CAUSE
Non esiste ancora una ricostru-
zione puntale, ché spegnere le
fiamme è stata impresa lunga e
complessa, sicchédi spazioper i
rilievi tecnici sulle modalità
dell’innesco non è stato suffi-
ciente. Secondo le prime rico-
struzioni tutto sarebbe ricondu-
cibile a un guasto che ha colpito
il trasformatore di un compu-
ter, forse causato da un corto
circuito dell’impianto elettrico
o anche a un malfunzionamen-
to dell’oggetto. L’unica certezza
è che le fiammesi sonoallargate
nel giro di pochiminuti costrin-
gendo alla fuga gli abitanti
dell’appartamento e poi anche
tutte le altre persone che vivono
nell’antico palazzo di Chiaia. In
tutto dieci famiglie occupano
l’edificio, la fuga è stata facilita-
ta dal doppio accesso alla strut-
tura: c’è anche un varco in cima
al palazzo, direttamente su via
Tasso ed è da quella via di fuga
che sono uscite le persone che
abitano al di sopra dell’apparta-
mentoandato in fiamme.

L’INTERVENTO
Rapidamente sono giunti sul po-
sto i vigili del fuoco supportati
dai carabinieri che hanno verifi-
cato che non ci fossero feriti né
dispersi, poi hanno presidiato
l’edificio e mandato due pattu-
glie a bloccare l’accesso alla

strada sia dall’alto, su via Tasso,
sia dal basso, al Corso Vittorio
Emanuele. Le operazioni di spe-
gnimento sono state complesse:
i vigili del fuoco sono entrati
nell’appartamento ancora in
fiamme per domare l’incendio.
Solo intorno alle 16 gli ultimi fo-
colai sono stati spenti e la situa-
zione è tornata a un’apparente
normalità.
Nelle lunghe ore di chiusura,

intorno alla strada interdetta il
traffico è andato completamen-
te in tilt. Il traffico è rimasto lun-
gamente bloccato sia lungo via
Tasso, con ripercussioni anche
su via Aniello Falcone, sia al
Corso Vittorio Emanuele dove,
nella parte bassa, sbuca viale
Maria Cristina di Savoia. Diffi-
coltà per il raggiungimento del-
la clinica Ruesh, a pochi passi
dall’edificio dove si è sviluppato
l’incendio; paura per i genitori

degli alunni della scuola ele-
mentare che si trova in quella
stessa strada. I docenti hanno
personalmente contattato papà
e mamme per rassicurarli sul
fatto che le fiamme sono divam-
pate in una zona molto lontana
dalla scuola e che non c’è mai
statopericoloper i bambini.

I RILIEVI
Immediatamente sul luogo
dell’incendio sono giunti anche
gli addetti degli uffici tecnici dei
vigili del fuoco e del Comune.
Dopo aver chiesto agli abitanti
del palazzo di uscire in tutta
fretta era necessario verificare
che le fiammenon avessero pro-
curato danni alle altre abitazio-
ni prima di consentire il rientro
nelle case.
Non è stata attivata nessuna

procedura di allerta da parte
della municipalità, la strada
rientra nel quartiere Chiaia: «Si
tratta di un incendio in un edifi-
cio privato - ha spiegato la presi-
dente municipale Giovanna
Mazzone -nonabbiamoobbligo
di offrire alloggi alternativi alle
persone alle quali, eventual-
mente, non viene consentito il
rientro a casa permotivi di sicu-
rezza».Ma, alla fine, non è stato
necessario alcun tipo di inter-
vento perché la maggior parte
degli inquilini ha avuto il per-
messo di rientrare negli appar-
tamenti anche se in molti, di
fronte al possibile pericolo e
all’insopportabile puzza genera-
ta dall’incendio, hanno preferi-
to fin da subito cercare alloggio
presso parenti e amici almeno
per le primissime ore dopo
l’evento.
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L’incidente, il terrore

`Tutti i condomini in salvo, nessun ferito
la colonna di fumo visibile da tutta la città

Il 17maggio 1993 fuconsumato
ilbarbaroomicidiodiMaurizio
Estate,punitoperaversventato
unoscippoa largoVetriera,nel
cuorediChiaia.Aveva23anni,
dovevasposarsi di lì apoco, il
killer lo freddòapochipassi
dall’autolavaggiodi famiglia
dove lavorava. Ieriuna
cerimoniaharicordato lasua
assurdamorte.Adaprire il
fuocouncriminale 17enne,poi
condannatoa21annidi
reclusione.Allacerimonia, i
familiaridellavittima, la
vicesindacoLauraLieto, la
presidentedellaPrima

Municipalità,Giovanna
Mazzone, il deputatoFrancesco
Borrelli eunarappresentanza
dialunnidivari istituti
cittadini.
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L’INDAGINE

GiuseppeCrimaldi

Scatenò un inferno, sparando
tra la folla sotto i balconi della
Prefettura, rischiando di colpire
decine di persone sedute ai tavo-
lini dei caffè: voleva uccidere un
uomo “colpevole” di aver tenta-
to di fare da paciere in un litigio
degenerato poco prima ai Quar-
tieri, riuscendo però solo a ferir-
lo ad una gamba. A otto mesi da
quella notte di follia che trasfor-
mòpiazzaTrieste eTrento inun
Far West, la polizia ha arrestato
il 28enne dei Quartieri Spagnoli,
Matteo Cammarota, che adesso
deve rispondere di tentato omi-
cidio, porto e detenzione di ar-
mada fuoco.

LA RICOSTRUZIONE
La misura emessa dal gip Anto-

nio Baldassarre accoglie la rico-
struzione accusatoria della pro-
cura, fondata sulle indagini svol-
te dalla SquadraMobile di Napo-
li guidatadaAlfredoFabbrocini.
La notte del quattro settembre
2022 Cammarota, a bordo di
unoscooter, riuscì a intercettare
la persona che cercava da tem-
po: SaverioC., reo a suoavvisodi
aver chiesto un “incontro chiari-
ficatore” con una terza persona
in relazione a un’aggressione po-
sta in essere dal cugino dello
stesso Cammarota ai danni del

fidanzato della figlia. E con geli-
da freddezza, incurante della
presenza di decine e decine di
clienti seduti ai tavolini di alcu-
ne caffetterie aperte fino a tardi,
il 28enne iniziò a sparare ad al-
tezza d’uomo. Riuscì solo a feri-
re l’uomo, poi ricoverato al Vec-
chio Pellegrini, prima di far per-
dere le proprie tracce. Inutile di-
re che l’inseguimento e la spara-
toria seminò il terrore tra le per-
sone presenti in piazza, molte
delle quali erano turisti, susci-
tando incredulità e scalpore che
ebbe un grande rilievo sui me-
dia.
«La Squadra Mobile - scrive il

gip nell’ordinanza che dispone
lamisura cautelare - ha affronta-
to le indagini con particolare at-
tenzione a tutti i profili investi-
gativi per fare piena chiarezza
sui fatti e risalire al responsabi-
le, nonostante il clima di omertà
e di reticenza particolarmente

allarmanti». Cammarota agì a
volto scoperto «senza alcuna re-
mora né cautela», accompagna-
to da due complici non ancora
identificati.
Omertà e depistaggi non han-

no impedito agli uomini della
QuesturadiNapoli di chiudere il
cerchio sull’agguato. La stessa
vittima, almeno inizialmente,
non aveva collaborato con gli in-
vestigatori,

LA SVOLTA
Ancora una volta, a risultare
fondamentali per il risultato in-
vestigativo sono state le teleca-
mere di videosorveglianza, che
hanno inchiodato il giovane pi-
stolero alle pesanti responsabili-
tà giudiziarie; da quei fotogram-
mi la Polizia Scientifica ha estra-
polato la scena clou del raid: nel-
la quale si vede Cammarota avvi-
cinarsi a piedi all’obiettivo, con
il quale avvia una animata di-

scussione che culmina nello
spintone che la vittima dà al gio-
vane, che per tutta risposta
estrae la pistola calibro 6,35 dal-
la cintola dei pantaloni, la punta
ad altezza d’uomo e inizia a spa-
rare; solo la prontezza di riflessi
di Saverio C., che inizia a fuggire
raggiungendo il motorino par-
cheggiato a bordo delmarciapie-
di, riuscirà a salvargli la vita.

Ulteriori conferme al quadro ac-
cusatorio sono giunte dalle in-
tercettazioni eseguite nel carce-
re di Secondigliano: sette con-
versazioni che il figlio della vitti-
ma ha con i genitori e con la
compagna, dalle quali emergo-
no tutti i riferimenti che porte-
ranno all’identificazione dell’in-
dagato.
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L’esplosione e il fuoco
brucia appartamento
ore di paura a Chiaia

LE FIAMME

Lingue di
fuoco
dall’apparta-
mento al
terzo piano di
viale Maria
Cristina di
Savoia.
L’incendio è
divampato
verso le 12,30.
Sotto la
colonna di
fumo
generata
dall’incendio
visibile da
ogni parte
della città
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`L’evento a viale Maria Cristina di Savoia
guasto al trasformatore di un computer

LUNGHE OPERAZIONI
DI SPEGNIMENTO
STRADA CHIUSA
PER QUATTRO ORE
TRAFFICO IN TILT
DAL CORSO AL VOMERO

«Maurizio Estate sempre nei nostri cuori»

Vittima della criminalità

Far West in piazza Trieste e Trento
arrestato il killer che sparò tra la folla

LA SVOLTA La polizia ha arrestato il pistolero di piazza Trieste e Trento

IN CELLA IL 28ENNE
CHE SEMINÒ IL PANICO
TRA TURISTI E CLIENTI
DELLE CAFFETTERIE
IL GIP: «AGGRESSIONE
SENZA UN MOTIVO»


